
dì NICOLA DE MURO 

RISCHIO rincaro perla bolletta energetica nazio-
nale . P, questo il pericolo 
che si profila all'orizzon-
te dopo gli accordi sul 
gas siglati a metà novem-
bre, a distanza di poche 
ore uno dall'altro, da Emi 
ed Eri& con Russia e Alge-
ria. Il primo prevede la� 
fornitura di gas russo fi-
no al 2035 e, in cambio, 
E possibilità per H colos-
so Gazprom, di vendere 
in prima persona gas in 
Italia a partire già dal 
prossimo anno . La secon-
da intesa, siglata da Enel 
e Edison con la Sonatra-
ch, garantisce all'Italia 2 
miliardi di metri cubi di 
gas algerino in più, attra-
verso il nuovo gasdotto 
Gelsi, che collegherà l'Al-
geria alla Sardegna e lei 
alla Toscana . A intravede-
re per, prima i-in ennesi-
mo caro-energia per l'Ita-
lia è stata Fitch, l'agenzia 
di rating internazionale 
che ha avvertito : «Gli ac-
cordi possono aiutare a 
prevenire un'altra crisi 
chi gas ma sollevano que- 

siti in merito al loro im-
patto sulla concorrenza 
del mercato» . Ora arriva 
l'allarme di un operatore 
italiano di rilievo . E An-
drea Clavarino, presiden-
te di AssocarbonL «Il gas 
è la fonte d'energia più 
costosa al mondo» attac-
ca Clavarino «visto 0ie 
»un megavvattora costa 70 
soro contro i 40 del car-
bone . A questo maggior 
costo di partenza si ag-
giunge A fatto che Peccar-
do Eni-Gazprom non fis-
sa il prezzo del gas da qui 
al 2035, malo lega a para-
metri che dipendono in 
gran parte- dal futuro 
prezzo del petrolio : Con 
tutti i rischi che questo 
comporta» . Insomma, Ita-
lia al cappio del costo del 
greggio per i prossimi 30 
anni . Clavarino riconosce 
che è positivo per il no-
stro paese essersi assícu-
rato per così lungo tem-
po la fornitura di gas, h). 
modo da scongiurare la 
lunga crisi di approvvigio-
namenti registrata lo scor-
so inverno, ma secondo il 
leader degli operatori ita-
liani del carbone, a esse- 
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La centrale di Torre 
Valdaliga Nord 
a Civitavecchia . 
L' nei è impegnata 
nel lavori di riconver-
sione dall'impianto 
a carbone pulito. 
In basso H presiden-
te dì Assocarboni, 
Andrea Clavarina 
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